
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
--------------------------------------  I l i  L E G I S L A T U R A  --------------------------------------

(N. 59)

DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori FIORE, PESSI, MANCINO, MAMMUCCARI, MARtCHISIO,
BOCCASSI, BITOSSI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 24 LUGLIO 1958

Fissazione di nuovi lim iti di reddito per la corresponsione degli assegni familiari.

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  I l  provvedimento- 
che -si propone all’esame del Parlam ento (ha 
per oggetto il diritto agli assegni familiari 
da parte  di lavoratori che abbiano a carico 
il coniuge o i genitori.

Come è noto-, il diritto in 'questione è con­
dizionato alla m isura dei redditi dei fam i­
liari suddetti, con particolare riguardo ai 
redditi derivanti esclusivamente dal tra tta ­
mento di pensione.

Per l'articolo 4 della legge 22 aprile 1953, 
n. 391 sub articolo 9 del testo unico delle 
norme concernenti gli assegni fam iliari ap­
provato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 maggio 1955, n. 797, i lavoratori 
hanno diritto agli assegni fam iliari per il 
coniuge e per i genitori quando il loro red­
dito derivante esclusivamente da trattam en­
to di pensione : a) non superi lire 10.000 
mensili nel caso di coniuge o di un solo ge­
nitore; b) non superi lire 15.000  mensili nel 
caso di due genitori.

Recentemente con legge n. 55 del 20 feb­
braio 1958 le pensioni dell’Istitu to  nazionale 
della previdenza sociale sono state aumen­
tate ; anche le altre pensioni hanno subito 
dopo il 1953 alcuni aumenti, sia quelle degli

statali e degli enti locali che quelle dei -Fon­
di speciali dell’Istituto suddetto. La revisio­
ne di -questi trattam enti ha  fa tto  seguito al- 
l’ammentc- del costo -della vita, e quindi si è 
tra tta to  in -realtà più che altro di un prov­
vedimento neces-s-ario a -difendere il potere 
di acquisto delle pensioni, per modestissimo 
che e-sso sia nella grande maggioranza dei 
casi.

■Se quindi a,H’aumento in gran parte no­
minale delle pensioni non si lunisce una ele- 
vazione dei limiti di reddito -sotpra indicati, 
s-i avranno le seguenti inevitabili conseguen­
ze : 1) molti pensionati perderanno- gli as­
segni fam iliari in conseguenza dell’aumento 
delle pensioni, sicché potrà anche darsi che 
la perdita sia superiore all’-incremento del 
trattam ento previdenziale ; 2) i limiti di red­
dito fissati nel 1953 — non rivalutati in re­
lazione all’aum-entato costo- della vita — pur 
rimanendo nominalmente immutati, in -praj 
tioa si tradurranno, nell’attuale situazione, 
in condizioni maggiormente restrittive per 
il diritto agli assegni familiari e comporte­
ranno l’esclusione di *un maggior numero di 
avent-i 'diritto.
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Sia quindi per i recenti aumenti delle pen­
sioni e sia per l'incremento, del costo della 
vita, i limiti di cui si tra t ta  devono essere 
rifissati nelle misure proposte di lire 18.000 
per il coniuge e un solo genitore, e di lire 
22.000 por i ■gfGiiito'H*

L’esigenza di provvedere in ta l senso è 
tanto sentita ed urigente che lo stesso- Mini­
stro del lavoro dopo l’approvazione della re ­

cente legge n. 55 del 20 febbraio 1958 ha di­
sposto in via .provvisoria che l’Istitu to  nazio­
nale della previdenza sociale mon tenesse 
conto, ai fini della determinazione dei limiti 
di reddito, degli aumenti da detta  legge di­
sposti. È quindi necessario che un provvedi- 
mento definitivo normalizzi la situazione nel 
senso indicato dal disegno di legge.
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Articolo unioo.

I limiti di reddito stabiliti dall’articolo 9 
del testo unico delle norme concernenti gli 
assegni fam iliari approvati con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, 
n. 797, sono elevati, nel caso di redditi deri­
vanti esclusivamente da -pensione, a lire 18 
mila mensili per il coniuge o per un solo ge­
nitore e a lire 22.000 mensili per i due ge­
nitori, con decorrenza dal 1° gennaio 1958.


